
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
 

 

Do 26 febbr.  I quaresima Gen. 9,8-15; 1Pt. 3,18-22; Mc. 1,12-15    1 salterio 

Do 04marzoIIquaresimaGen. 22,1-18; Rm. 8,31-34; Mc. 9,2-102 salterio 
 
 

Oggi, alle ore 15, ritiro comunitario 
La maternità di Maria, dono di Gesù alla sua Chiesa 

nel segno delle nozze e dell’amore fino alla fine (Gv2,1-5.19,25-27) 
 

concluderemo alle 17.45 con la preghiera dei Vespri 
 

 

 

 Martedì 28 alle ore 9 e alle 20.30 
 

 Giovedì 1° marzo  alle ore 20.30 
 
Giovedì 1 marzo, alle 20.30, incontro degli animatori del grest 
 

� Venerdì 2 marzo, nel pomeriggio, ritiro dei 
cresimandi 

 

� Venerdì 2 non c’è l’ascolto del Vangelo in via 
degli Olmi per favorire la partecipazione 
all’incontro con Enzo Bianchi, al Collegio San 
Giuseppe di Vittorio Veneto alle ore 20.00 

 

� Martedì 6 marzo, alle ore 20.30, incontro con i 
genitori dei bambini della prima comunione 

 

 

� CONFESSIONI:   
Venerdì 9 marzo, dalle 15.00 alle 18.30, con don Roberto 
Sabato 10 dalle 15.00 alle 18 con don Carlo. 
 

  In fondo alla chiesa ci sono le cassette “Un pane per amor di Dio”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

Il segno che ci accompagnerà durante il periodo di quaresima è un 
grande cuore. Il cuore indica l’amore di Dio e l’amore nostro.  

È l’amore che ci mette in relazione e ci 
rende un unico corpo insieme a Gesù.  
Le letture che ascolteremo durante la 
quaresima rivelano l’amore di Dio nelle 
sue declinazioni. Amore che converte, 
amore che chiede ascolto, amore che 
purifica, amore che fa crescere nella fede, 
amore che accetta il  sacrificio, amore che 

accoglie. Ogni domenica aggiungeremo un pezzo del cuore e ad ogni 
pezzo sarà associata una parola collegata al vangelo del giorno.  
Il cartellone con il cuore è accompagnato anche da un segno fatto dai 
bambini. 

 

“Convertitevi e credete al vangelo” 
 

Oggi la parola che guida il segno dei bambini 

è CAMBIAMENTO. Il segno è un SASSO con 

scritto CONVERTITI e i bambini andranno a 

prenderlo da un cesto posto sotto il cuore. 

 

L’invito a convertirsi viene da Gesù.  

Gesù, che ci ama, desidera cambiare i nostri cuori induriti, 

incapaci di amare con generosità, costanza e smisuratezza. 

Martedì 28 8.30 memoria di tutti i defunti 
 

Mercoledì  
 

29 18.30 memoria di tutti i defunti 
 

Giovedì 1 8.00 
 

 

memoria di tutti i defunti 

Venerdì 2 18.30 
 

memoria di tutti i defunti 
 

Sabato 
 

3 18.30 memoria di Segantin Renata e Antonio 
memoria di Tonon Gianfranco 
 

Domenica 

II quaresima 

4 9.00 
 

 

10.30 

memoria defunti famiglia Brescacin 
memoria di Dal Bianco Lucia e Savina 
 

memoria di Sperandio Luigi, Anna e Pietro 
 

 Parrocchia di Campolongo in Conegliano 

 
www.parrocchiadicampolongo.it 
 
 

26. 02. 2012     anno 21  n. 14 
 

Domenica 4 marzo 

alla Santa Messa 

delle ore 9.00 

il Vescovo Corrado 

celebra la Cresima 

per sedici giovani 

della nostra 

parrocchia 



IL CONVEGNO DIOCESANO NELLA FASE FINALE 

 

A livello parrocchiale abbiamo fatto memoria di quanto 

abbiamo vissuto negli ultimi tre anni centrati sul battesimo. 

A livello di unità pastorali e di associazioni e movimenti 

abbiamo fatto discernimento sull’oggi che Dio ci ha dato 

all’interno di quattro ambiti di vita: la ricerca del vero volto di 

Dio, la costruzione di una società più umana, la cura delle 

relazioni e degli affetti e l’educazione alla vita buona del 

vangelo. Poi abbiamo scelto alcune situazioni che meritano 

una ulteriore attenzione per vedere alcuni aspetti della 

pastorale, per verificare quali atteggiamenti sono adeguati 

all’annuncio del vangelo all’uomo d’oggi e per promuovere un 

rinnovamento delle nostre comunità. 

 

I momenti del Convegno. 

 

� Venerdì 2 marzo: assemblea con un momento di preghiera 

ed un contributo di Enzo Bianchi, priore della comunità 

monastica di Bose. Può partecipare anche chi non è iscritto al 

Convegno 

 

� Sabato 3, sabato 10 e domenica 18 marzo partecipano al 

Convegno i delegati dei gruppi della fase due, i presbiteri e i 

diaconi, i vicepresidenti e i segretari dei CPP, i membri dei CP 

foraniali e diocesano, dieci religiosi, una rappresentante 

dell’OrdoVirginum, di ogni istituto secolare e dei sei ordini 

religiosi maschili presenti in Diocesi, i membri della Consulta 

delle aggregazioni laicali, gli studenti del Seminario maggiore.  

Domenica 18 marzo, alle ore 15.00: assemblea e alle ore 

17.00 concludiamo il convegno con la celebrazione eucaristica. 

IL SECONDO ANNUNCIO 
 

Per molte persone la vita cristiana non è una vita buona. Molti 
sono segnati da un rapporto negativo con la fede. Essa sarebbe 
nemica dell'uomo, della sua libertà, della sua realizzazione. 
Un'educazione segnata da visioni moralistiche, da ritualismi, da 
posizioni dogmatiche senza rapporto con la ragione, li tiene 
lontani dalla fede o li porta a viverla in maniera sofferta. Per loro il 
cristianesimo spesso non è percepito come socialmente 
umanizzante. Allora non è neanche desiderabile.  

È compito fondamentale del secondo annuncio mostrare il volto 
di un Dio desiderabile. Ogni aspetto del Vangelo è una parola 
buona per la vita. Riconciliare con la Chiesa e con il vangelo molti 
dei nostri contemporanei, aiutarli a ricominciare a credere, passa 
per la capacità di proporre un annuncio a favore dell'uomo. 
Certo, un annuncio che mette in risalto la differenza cristiana, ma 
sempre come "differenza a favore", mai come "differenza contro". 

È bello per chi è credente accorgersi che l'apporto educativo 
della fede non è primariamente religioso, ma semplicemente 
umano, perché "chi segue Cristo, l'uomo perfetto, diventa anche 
lui più uomo " (Gaudium et Spes n. 41).  

È bello sapere che la prova ultima della bontà della fede sta nella 
sua capacità di trasmettere e custodire umanità, vita, pienezza di 
vita. Questo ci pone tutti serenamente e gioiosamente accanto a 
tante donne e uomini diversamente credenti o non credenti, che 
però hanno a cuore la vita e si appassionano ad essa. La vita 
buona del vangelo è quella che Gesù ha riassunto nel gesto 
eucaristico.  

Il compito del primo annuncio è di annunciarlo a chi non conosce 
il vangelo. Il compito del secondo annuncio è di farlo "sentire 
buono" a chi lo ha incontrato male. 

Tratto dal libro: “IL SECONDO ANNUNCIO,  

LA GRAZIA DI RICOMUNCIARE” Enzo Biemmi, EDB 2011 


